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«This polarization is sheer loss to us all. 
To us as people, and to our society. It is at 
the same time practical and intellectual 
and creative loss…»

«When those two senses have grown 
apart, then no society is going to be able 
to think with wisdom»
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È opinione diffusa che l’editoria predatoria siano un fenomeno della modernità e non di rado 

li si considera come conseguenza della diffusione del digitale e in particolare dell’open access 

ma in realtà sono sempre esistite, sebbene in forme diverse

L’open access al contrario permette più facilmente di scoprirle

Oggi sono fenomeni correlati ai modelli di pagamento di APC per l’OA e alla cultura del 

publish or perish

Editoria predatoria e violazioni di etica e integrità 
della ricerca
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Diversi agenti in relazione alla violazione di etica e integrità
della ricerca scientifica

EDITORI O PSEUDO-
EDITORI 

AUTORI SISTEMA DI 
VALUTAZIONE DELLA 

RICERCA 

INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE
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L’editoria predatoria (predatory publishing) è un 
fenomeno che riguarda tutte le tipologie di 
pubblicazione ma in maniera preminente le riviste 
(predatory journals)

Si tratta di periodici che si dichiarano scientifici 
mentre di fatto non lo sono, anche se 
all’apparenza possono ingannare per la presenza 
di ISSN, l’uso di titoli che scimmiottano e quindi 
ricordano le riviste autorevoli, per la loro presenza 
nelle banche dati, incluse le banche dati 
citazionali

Editoria predatoria



6

«Predatory journals and publishers are entities that prioritize self-interest at the 

expense of scholarship and are characterized by false or misleading information, 

deviation from best editorial and publication practices, a lack of transparency, and/or 

the use of aggressive and indiscriminate solicitation practices»

A. Grundniewicz et al., Predatory journals: no definition, no defence, “Nature Comment” 11 December 2019, 

https://www.nature.com/articles/d41586-019-03759-y

L’editoria predatoria è difficile da definire e arduo stabilirne i 
contorni ma… «no definition, no defence»
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La peer review è ciò che garantisce la 
scientificità di un articolo fin dalla nascita
delle prime riviste scientifiche nel XVII 
secolo

La revisione veniva svolta all’interno 
delle Accademie Scientifiche che 
pubblicavano le nuove riviste

Si richiedevano risposte e revisioni non 
accondiscendenti ma, al contrario, 
criticamente costruttive
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Le riviste predatorie non hanno peer review anche se la dichiarano
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Una delle caratteristiche comuni delle riviste predatorie è di sommergere i potenziali 
autori di continui messaggi tramite posta elettronica nei quali propongono di 
pubblicare un articolo su una certa rivista 
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Si parla quindi di «sospette o potenzialmente predatorie»

https://beallslist.net
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Jeffrey Beall aveva elencato 1155 editori predatori e 1294 riviste predatorie basandosi sui criteri in parte ricavati 

dai documenti di associazioni quali COPE, WAME (World Association of Medical Editors), DOAJ, OASPA (Open 

Access Scholarly Publishers Association)

Criteri relativi alla responsabilità editoriale della rivista (mancanza di trasparenza nelle operazioni di 

pubblicazione e peer review, l’assenza di indicazioni sul direttore o sul comitato editoriale e scientifico, o che vi 

siano indicati nominativi privi di un’adeguata esperienza e competenza, ecc.)

Integrità e trasparenza delle informazioni (incongruenti con la mission dichiarata, dichiarazioni non veritiere di 

impact factor o indicizzazione in banche dati, ecc.)

Presenza di informazioni sulla localizzazione, responsabilità, organizzazione, mission della rivista sul sito web, ecc.

Beall’s List
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 Dichiarano luoghi di pubblicazione inesistenti

 Risultano pubblicate da editori inventati

 Elencano collaboratori fittizi, a volte utilizzano persino nomi di persone decedute, o 

usano identità rubate

 Includono nomi di persone nei comitati editoriali senza che gli interessati lo sappiano 

 A volte dichiarano di essere indicizzate nelle banche dati (ciò può anche essere vero)

 Studi hanno dimostrato la presenza di riviste sospette predatorie anche in Scopus e Web 

of Science

Riviste predatorie
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 In molti casi tali riviste si fanno pagare dagli autori per pubblicare gli articoli, con i 

meccanismi usati per l’open access come gli article processing charges (APC)

 In questo risiede la loro fonte di guadagno da tali comportamenti 

 Pubblicano falsa scienza o pseudoscienza in quanto non verificata dal processo di peer 

review

 Ma possono contenere anche articoli validi poiché si può pubblicare su queste riviste 

inconsapevolmente 

 La cultural del publish or perish spinge a ritmi di pubblicazione elevati 

Riviste predatorie



https://predatoryjournals.org/
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Predatory Journals Algorithm (fonte WAME)



https://thinkchecksubmit.org/



• Are you submitting your research to a trusted journal?

• Is it the right journal for your work?

• More research is being published worldwide.

• New publishers are launched each week.

• Many researchers have concerns about predatory publishing.

• It can be challenging to find up-to-date guidance when choosing where to 
publish.



Reference this list for your chosen journal to check if it is trusted.

• Do you or your colleagues know the journal?

• Can you easily identify and contact the publisher?

• Is the journal clear about the type of peer review it uses?

• Are articles indexed and/or archived in dedicated services?

• Is it clear what fees will be charged?

• Are guidelines provided for authors on the publisher website?

• Is the publisher a current member of a recognized industry initiative?



• If you have been able to check most or all of the items on the list.

Complete the checklist and submit your manuscript only if you can answer 
‘yes’ to most or all of the questions above.
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Retraction Watch https://retractionwatch.com/
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 L’editore invia inviti insistenti e ripetuti

 L’invito non è coerente con la specializzazione del ricercatore

 L’invito è generico e riguarda molte riviste o conferenze contemporaneamente e di varia 

specializzazione

 La rivista/la conferenza non è nota alla comunità scientifica

 La rivista non è presente nelle banche dati che dichiara 

 Vengono dichiarati indicatori non usati dalla comunità scientifica

 L’invito propone di ripubblicare articoli già pubblicati su altre riviste

 I tempi di pubblicazioni sono troppo rapidi per poter attraversare il naturale processo di 

validazione di un articolo scientifico attraverso la peer-review

Checklist rapida
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 Accettano paper di scarsa qualità senza alcuna peer review

 Possono richiedere il pagamento di quote di iscrizione

 Includono persone nei comitati scientifici e organizzatori inesistenti oppure esistenti ma 

senza il loro consenso

 A volte sono conferenze del tutto inesistenti 

 Alcune organizzazioni sono note e sono già state oggetto di azioni legali federali negli 

USA come OMICS Publishing Group e WASET (World Academy of Science, Engineering 

and Technology)

Convegni predatori
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 Sono riviste predatorie che utilizzano un nome uguale o molto simile, in modo tale da 

essere ingannevole, a quello di una rivista prestigiosa e ben nota, e magari anche 

indicizzata nelle principali banche dati citazionali o di altro genere

 Creano siti web per le riviste «sequestrate» o «dirottate» che presentano le stesse 

informazioni delle originali ma sono false

 Titoli, ISSN, DOI, altri metadati vengono «rubati» alle riviste e «dirottati» sugli hijacked

journals

Hijacked journals
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Fonte: Beall’s List
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Un’analisi condotta su un hijacked journal «Community Practitioner» ha rilevato che 880 

articoli falsi della rivista sono stati indicizzati in Scopus tra il 2020 e il 2024

Molti di questi articoli erano completamente copiati, plagi

Anche il DOI era copiato dagli articoli originali come “Journal of Medicine and Life”, “The 

Clinical Oncology Research and Reports Archives”, “Clinical Investigation”, “The  Indian 

Journal of Colo-Rectal Surgery”
(fonte Retraction Watch, https://retractionwatch.com/2024/07/08/the-wolf-in-scopus-clothing-
another-hijacked-journal-has-indexed-nearly-900-articles/ )

The Retraction Watch Hijacked Journal Checker – Retraction Watch

Un fenomeno in crescita
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• Possiamo tradurlo con “mulini per articoli” ma più efficacemente con  “fabbriche di 

articoli”

• Si tratta di organizzazioni private orientate al profitto, e di norma illegali, che creano 

articoli, interi dataset o immagini con le sembianze di risultati della ricerca scientifica per 

poi venderli agli autori che ne fanno richiesta

• A volte la vendita avviene anche dopo che l’articolo ha superato la peer review da parte 

di una rivista, per cui l’organizzazione propone in vendita al ricercatore la possibilità di 

aggiungere il proprio nome in un articolo che è già stato accettato per la pubblicazione

• Il prezzo può variare a seconda della posizione che si vuole tra gli autori oppure 

dell’impact factor della rivista

Paper mills
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• La richiesta può arrivare dal ricercatore che contatta il paper mill, oppure in “modalità 

push” da parte dell’organizzazione che invia una email in cui comunica che un articolo su 

un determinato argomento è stato accettato per la pubblicazione su una rivista ed è in 

vendita 

• È un commercio sofisticato per cui chi elabora gli articoli cerca di non eccedere nella 

falsificazione dei dati cosicché i manoscritti vengano accettati dalle riviste

• In misura crescente viene utilizzata l’intelligenza artificiale

• I paper mills si presentano come aziende che offrono servizi di supporto per la 

pubblicazione, per esempio servizi linguistici oppure editoriali e di assistenza per trovare 

la rivista giusta in cui pubblicare e per le fasi di sottomissione del manoscritto

Paper mills



Intelligenza artificiale
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